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Pandolfo IV . Principe di Capoa con difprezzo dell’ Augufta fua 
Maeftà : lamenti anche molto prima portati al di lui Trono. Per 
quefto avea già fpedito Plmperadore a Capoa i i'uoi Legati , con 
intimare a quel malvagio Principe il rifarcimemo e la reftituzio- 
ne di tutto a i Monaci Calìneiì. Si trovò indurato l’ animo di 
Pandolfo nell’ antica malizia : laonde Corrado dopo effere flato a 
Monte Calino, pafsò coll’ armi alla volta di Capoa nuova, e v 
entrò nella Vigilia delia Pentecofle , cioè nel dì 13 .  di Maggio .  
Eraiì ritirato Pandolfo nella forte Rocca di Sant’ Agata ,  ma per 
tornare in grazia dell’ Imperadore , gli fece efibir trecento Libre 
d ’ oro ,  e per ortaggi una Figliuola e un Nipote: offerta, che fu 
accettata. Poco nondimeno ltette a fcoppiare, che Pandolfo tut­
tavia macchinava delle novità per la voglia e Speranza di ricupe­
rar la Città ,  fubitochè fe ne foffe partito Corrado. Il perchè ef- 
fo Imperadore col parere de’ principali di Capoa diede quel Prin­
cipato a Guaimarìo IV . Principe di Salerno, cioè ad un Principe, 
a cui non mancaffero forze per foflener quell’ a c q u i lo . Così tol­
ta la Speranza a Pandolfo di rientrare in caia , egli dopo aver la- 
fciato Pandolfo V. fuo Figliuolo con buona guarnigione nella Roc­
ca fuddetta , fe ne andò a Coftantinopoli, per implorare dal Gre­
co Augufto aiuto o di gente o di danaro . Ma prevenuto Michele 
allora Imperadore da i Meffi fpediti da Guaimario, in vece di 
foccorfo , il mandò in efìlio , dove flètte, finché s ’ udì lamorte 
dell’ Imperadore Corrado. Ad interceflione ancora d’ effo Guaima­
rio 1’ Augufto fuddetto diede l’ inveftitura del Contado di Averfa 
a Rainolfo Normanno . E  perchè era andato crefcendo il corpo 
de’ Normanni a cagion d’ altri, che andavano di tanto in tanto 
fopravenendo, con effere poi inforte diffenfioni fra i vecchi Ila- 

(ai vvìppa bili ti in quelle contrade, e i nuovi venuti ( a ) :  Corrado colla 
'sirici ' ua autont  ̂ tronco o compofe . Ma intanto fopravenuta la

1 bollente State, entrò la pefte , o pure una feroce epidemia nell’ 
efercito Imperiale, in maniera che la morte cominciò a mietere 
fenza ritegno le vite de’ foldati Tedefchi,  avvezzi a Clima trop­
po chverfo. Quella disavventura fece affrettar’ i paffi dell’ Im- 
perador Corrado , dappoiché egli ebbe fatta una vilna a Bene- 
vento, per tornarfene in Germania ; ma coll’ Armata fua mar- 

*C™ri~ ciava del Par* ^ malore con fiera ftrage de’ minori ed anche de’ 
¿¡us in Chr. maggiori . Fra quelli ultimi fpezialmente fu compianta da tut- 

Annaìifla t\ la morte di Cuftichilda Regina, Nuora d’ effo Augufto, ( ¿ )  
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